
IN ITALIA 

Soddisfazione al ministero 
delle Finanze e alla Rai 
Tiene il Fantastico di Baudo 
venduti130 milioni di biglietti 

Lotteria Italia 
50 miliardi 
di montepremi 

Pippo Baudo a Marisa laurito durante la trasmissione 

IH ROMA. Lotteria Italia 1990-
91. la grande paura «passala. 
Quella, non del tutto infonda
ta, che la partenza sorto tono 
del Fantastico di Baudo potes
se condizionare in negativo la 
vendita dei biglietti Invece an
che quest'anno il tradizionale 
concono a premi, collegato al 
varietà televisivo del sabato se
ra, chiude in attivo. Dei 33 mi
lioni di biglietti stampati, alla 
fine pio di 30 milioni saranno 
quelli venduti. Quanto basta 
per portare ad oltre SO miliardi 
<0 lite il montepremtche I for
tunati possessori dei tagliandi 
•stradisi divideranno dopali 6 
gennaio. E far entrare nelle 
casse dello slato una somma 
analoga. 

Il primo premio resta fissato 
a cinque miliardi di lire; andrà 
al •fortunato» abbinato al gio
vane diplomato vincitore di 
Fantastico. Ancora da ufficia-
Ozzara (assieme all'entità dei 
premi di secondo e terzo tipo) 
gli importi esatti delle altre cin
que vincite miliardarie che do
vrebbero essere, per 1 premi 
dal secondo al sesto, rispetti
vamente di tre miliardi, due 
miliardi e mezzo, due miliardi, 
un miliardo e mezzo e un mi
liardo di lire. Sabato mattina il 
ministero delle finanze li ren
derà noli in base alle valutazio
ni della speciale commissione 
che si riunirà questo pomerig
gio per un bilancio complessi
vi della vendita dei biglietti. 

Soddisfazione anche in casa 
Rai La trasmissione, dopo ac
corgimenti strategici nella sca
letta, ha tenuto: 9.270.000 
spettatori di media-audience 
per puntata con uno share del 
39.85. Peggio dell'edizione 
boom deirSS-89. condotta dal-

' la coppia Montesano-Oxa. 
meglio dell' ultima edizione, 
con Massimo Ranieri e Magalli. 
che fu visto mediamente da 
8.655.000 italiani (3935 lo 

' share). 
- La trasmissione * il tradizio-
, oole veicolo per la-vendita dei 
tagliandi: quasl'anno saranno 

..meno i biglietti venduti, (lo 
scorso anno furono 
33.0S6.1S9. l'anno prima si 

, toccò addirittura la cifra record 
di 37.409.034) ma l'aumento 
da 4.000 a 5.000 lire nel prezzo 
del biglietto permette ['incre
mento, seppur lieve, del mon
tepremi che l'anno passato fu 
di 49.779.400.000 di lire . Irra-
giunglbile invece quello di due 
anni la che supero 159 miliardi 
e mezzo di lire. 

" Pippo Baudo rivendica la 
sua •abilita» di piazzista, sotto
lineando che il «suo» Fantasti
co ha fatto da traino anche alle 
altre due lotterie di Montecati
ni e Lecce, il presentatore la
scia intuire che, quei 4 milioni 
e mezzo di biglietti venduti 
dalle due lotterie aggiunte, so
no sempre farina del «suo sac
co»: così, sommando le vendi
te del biglietti delle tre lotterie, 
il totale sfiora i 35 milioni. 

Secondo i dati di un'inchiesta 
di «Prospettive nel Mondo» 
quattro milioni di persone 
ricorrono a prestiti illegali 

Ottocentomila usurai in Italia 
quarantamila soltanto a Roma 
Gli interessi fino al 500% 
Don Riboldi: «Una vera piaga» 

Un popolo di «strozzini» 
nel «Paese dell'usura» 
L'Italia si scopre «Paese di usurai e di strozzini». So
no circa ottocentomila quelli che prestano denaro 
con interessi altissimi. A usufruire del loro «servizio» ' 
quattro milioni di italiani. 1 dati sono contenuti in , 
un'inchiesta della rivista «Prospettive nel mondo», 
che sarà pubblicata agli inizi di febbraio. Dallo ; 

«strozzino» di quartiere (solo a Roma. 40.000 usu
rai) alle fìnte finanziarie legate a mafia e camorra. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. ' Il commissario 
ascoltò in silenzio. Era sorpre
so, perplesso. Non era mai 
successo? Che lui ricordasse, 
no. L'uomo parlava. Raccontò 
fino In fondo il suo «pastic
ciaccio». Poi firmò la denun
cia. Era il 13 dicembre di dieci 
anni fa. In una stanza della 
questura di Roma, disse pochi 
giorni dopo il commissario: •£ 
strano, non mi era malcapita
to uno "strozzato", seppure 
rovinato, ridotto alla dispera
zione, che trovasse il coraggio 
di rivolgersi alla polizia. Tutte 
le volte che mi sono occupato 
di usura, è stato per indagini 
su fatti di sangue». 

Era vero. Il prestito illegale 

di denaro sembrava entrare 
nella vita della gente soprat
tutto attraverso la letteratura e 
la cronaca nera. Ma, un bel 
giorno (ieri), l'Italia ha avuto 
la conferma di un sospetto an
tico: siamo un «Paese di usurai 
e di usurati». Un giro d'affari 
che ammonta a migliaia di 
miliardi. In Italia sono circa 
800.000 gli usurai. 40.000 sol
tanto a Roma. Ricorrono a lo
ro quattro milioni di persone. 
Uno sport nazionale? Altro, 
secondo Don Riboldi. Il ve
scovo di Acerra ha collabora
to con la rivista •Prospettive 
nel mondo», per un'inchiesta 
sull'usura, che sarà pubblica
ta agli Inizi di febbraio. Racco

gliere dati non è stato facile. 
CI si.è concentrati su tre aree, 
Milano, Roma e la Campania: 
un campione più che attendi
bile per proiettare le cifre sul
l'intero territorio nazionale. 
•Un esercito di sporchi affari
sti e strozzini - scrive Don Ri
boldi - sta proliferando tra l'in
differenza della classe politica 
e il silenzio delle vittime. La 
povera gente si affida a uomi
ni che sembrano benefattori, 
e che invece sono spesso col
legati con la camorra, ed è co
stretta in qualsiasi modo, an
che rubando, a restituire il de
naro. Anche le banche, che 
hanno la libertà di chiedere 
Interessi elastici, fanno parte 
di questo diabolico meccani
smo, perchè la legge lo con
sente». Un'economia paralle
la (ma non tanto) e vitalissi
ma, alimentata da molti furbi 
e troppi avventati, stupidi e di
sperati . SI possono racconta
re storie «classiche» o atipiche, 
ma quasi tutte tragiche: a Ro
ma, un imprenditore edile uc
cide nel sonno la moglie e i 
quattro figli. Prima di suicidar
si, scrive: «Due usurai mi han
no rovinato». C'è l'avvocato 
straziato da dieci colpi di pi

stola, che nascondeva nel suo 
studio tutte le insegne del 
•prestito a strozzo»: assegni in 
bianco e postdatati, cambiali. 
Una donna uccide a coltellate 
il marito. Quando viene arre
stata, dice: «Faceva lo strozzi
no, stavolta voleva da me tre 
milioni, mi picchiava e minac
ciava». Piccole storie ignobili? 
Nell'84, fu arrestato l'arbitro di 
calcio Luigi Altobelli, accusa
to di «prestare denaro con un 
interesse del 300%*. 

Non ci sono leggi. Sulla ba
se dell'inflazione, la Banca 
d'Italia fissa un tetto per il tas
so d'Interesse. Superato que
sto limite, si può parlare di 
reato7 No. Bisogna dimostrare 
che lo «strozzato» ha agito in 
«stato di bisogno». Ed è diffici
le, se la vittima non collabora. 
Perchè a conoscere l'interesse 
praticato 'sono soltanto il 
cliente e il «benefattore»: di so
lito il primo firma un assegno 
postdatato o una cambiale, su 
cui alla cifra prestata è già ad
dizionato l'interesse. L'inchie
sta di «Prospettive nel mondo» 
ha individuato quattro catego
rie di «prestatori illegali» (gli 
interessi arrivano fino al 

500%) : t'impiegato che presta 
piccole somme al colleghi; lo 
«strozzino» dì quartiere; i grup
pi malavitosi legati alle corse 
dei cavalli e alle bische; finte 
finanziarie di mafia e camor
ra, utili al riciclaggio del dena
ro sporco. Dall'altra parte, la 
vittima. Ricorre al prestito ille
gale, perchè non può dare le 
garanzie richieste per quello 
•legale». Poi, qualche volta, 
non ce la fa più, non riesce a 
nncorrere gli interessi, si di
spera, cerca una via d'uscita, 
spesso non la trova. Ma conti
nua a tacere. Perchè? Ha pau
ra, è stato minacciato. O non 
vuole che la propria «vergo
gna» diventi pubblica. Questo 
dicono le cronache, in super
ficie. Ce poi Raskolnikov. il 
protagonista di «Delitto e Ca
stigo». E pallido, stremato, sa
le Te scale buie, arriva in casa 
della «vecchia strozzina». Su
da e non sa cosa fare, si na
sconde dietro la porta d'in
gresso, aspetta. Nella penom
bra, ascolta i passi della don
na. Tace, spalanca gli occhi 
ed uccide la «sua torturatrice». 
Confesserà tutto. Ma questa è 
letteratura. 

Nel Trevigiano è un giallo l'assassinio di una giovane donna 

Uccìsa nel garage della sua villetta 
La testa sfondata con la pistola da macello 
Per ucciderla hanno usato, probabilmente, una pi
stola da maiali: un colpo che le ha sfondato la testa, 
dalla tempia alla mandibola. Ma anche.il resto del 
corpo era pieno di lìvidi. Vanda Fior.'giovanè e gra
ziosa analista ospedaliera, è morta in un lago di 
sangue nel garage detta viUetta «familiare dove abi
tava. L'ha trovata il marito, che era uscito di casa per 
andarla a cercare. t » ,,, 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHELI SARTORI 

••TREVISO. Perora è un ve
ro e proprio thriller, con molte 
venature macabre. Chi ha am
mazzato Vanda Fior, trenta
duenne analista dell'ospedale 
di Montebelluna, una donna 
atta e graziosa, trovata dal 
marito immersa in un lago di 
sangue nel garage sotterraneo 
della villetta dove la coppia vi
veva? La pista del «ladro sor
preso», imboccata Inizialmen
te dagli investigatori, si è rapi
damente affievolita dopo le 
prime indiscrezioni dell'auto
psia. Vanda sarebbe stata am

mazzata da un violento colpo 
al capo inferto con qualcosa 
di rotondo ed appuntito, lun
go una decina di centimetri. 
Forse un "punteruolo. Forse 
una fiocina «sparata» da un fu
cile sub. Forse, e sembra l'ipo
tesi più probabile, la punta 
acuminata di una di quelle 
«pistole» a molla che si usano 
per macellare i maiali 

La scena del delitto è una 
nuova villetta bifamlliare in 
via La Vk)letta,unastrada tor
tuosa che si sperde tra i campi 

alle spalle della tangenziale di 
Caerano San Marco. «La stra
da dei Bordili», è chiamata, 
dal nome della famiglia le cut! 

diramazioni occupano quasi 
tutte le case che si affacciano. 
Vanda Fior ha' incontrato la 
morte mercoledì pomeriggio, 
appena tornata dal lavoro. Fi
nito il turno nel reparto di 
Anatomia, si è subito diretta a 
casa sulla sua Al 12. Alle 
15.20 era già arrivata. Rino 
Bordin. il suocero che abita di 
fronte, l'ha vista infilare la 
rampa che scende al garage 
sotterraneo. In casa, però, 
non è salita. La aspettava il 
marito, Adriano Bordin, 39 
anni, suo collega di lavoro. In 
questi giorni è in ferie, e bada
va alla loro bimba, Chiara, ap
pena due anni. Verso le quat
tro Bordin ha chiamato l'o
spedale, insospettito del ritar
do della moglie. Poi, sempre 
più allarmato, ha deciso di 
andarla a cercare. Ha vestito 
la. figlia, è sceso da solo in ga

rage per tirar fuori la propria 
auto, ha trovato Vanda distesa 
a terra tra il muso della Al 12 e 
fa'parte dHondo.Era a-faccia 
in giù. in una pozza di sangue. 
Sulle prime, tutti hanno pen
sato-ari un Incidente. Solo al
l'ospedale'i medici si sono ac
corti che la testa della donna 
era perforata, dalla tempia si
nistra alla mandibola destra. E 
esami successivi hanno trova
to anche segni di un duro pe
staggio: una costola incrinata, 
ematomi alle brada ed alle 
gambe. Attorno al cadavere 
era tutto in ordine, sulle pareti 
del garage neanche uno 
schizzo dì sangue: come se 
Vanda Fior fosse stata prima 
gettata a terra, poi ammazza
ta. 

Delitto di un estraneo, di un 
bruto, o di un ladro sorpreso 
dalla donna? Possibile, ma 
improbabile. In questa via af
follata di famiglie imparenta
te, dove niente sfugge, nessu
no ha notato ignoti, tranne il 

rapido passaggio di un norda
fricano. Nessuno ha sentito 
.Vanda urtare*, forse l'assassino 

1 che la-aspettava In garage era 
una persona nota. 

Il sostituto procuratore An
tonio De Lorenzi, già mercole
dì sera, ha iniziato lunghissimi 
interrogatori dei parenti, con
clusi alle tre di notte. L'ultimo 
ad uscire dalla procura è stato 
il marito. Ieri mattina è stato 
disposto un nuovo, accurato 
sorpaltuogo, probabilmente 
alla ricerca dell'arma del de
litto. Infruttuoso. 

Vanda Fior e Adriano Bor
din si erano conosciuti nell'o
spedale di Montrebelluna. 
Preparatrice istologica lei, se
gretario del reparto lui Quasi 
subito, nell'aprile 1981, il ma
trimonio. Poi la nuova casa, 
affiancata a quella di Odo 
Bordin. Il cognato. Ed infine, 
due anni fa. la nascita di Chia
ra. Un matrimonio sereno, 
senza ombre e senza proble-

, mi, giurano parenti ed amici 

Napoli 

Due le vittime 
per la rapina 
in un circolo 
• • NAPOLI Ha provocato 
una seconda vittima la tragica 
rapina dell'altra sera in un cir
colo ricreativo a Barra, un 
quartiere della penferia della 
città' dopo il gestore, France
sco Testa, di 55 anni, è morto 
anche il figlio Remigio, di 28, 
colpito a sua volta dai colpi di 
pistola sparati da due balordi 
che poco dopo le 21 di merco
ledì hanno fatto irruzione nel 
circolo «Marco Polo» di corso 
Sirena. Oltre ai gestori, nel lo
cale c'erano altre due persone, 
tra cui un altro figlio di France
sco, Salvatore, di 29 anni. Re
migio Testa ha affrontalo gli 
assalitori. Una breve collutta
zione, poi uno dei rapinatori 
ha estratto una pistola e ha 
sparato, colpendo il giovane. I 
due assassini hanno poi esplo
so due colpi contro Francesco 
Testa, che si trovava dietro la 
cassa. È stato l'altro figlio. Sal
vatore, che si è salvato solo 
perché è riuscito a nasconder
si dietro un flipper, a chiedere 
aiuto ad alcuni passanti. Fran
cesco Testa, però, è morto du
rante il tragitto, mentre il figlio 
Remigio è spirato più tardi nel
la sala operatoria dell'ospeda
le «Loreto-Mare». In un primo 
momento si è pensato a un re
golamento di conu tra bande 
delle camorra. Ma i Testa non 
avevano nulla a che vedere 
con la malavita organizzata. 
Francesco Testa da oltre dieci 
anni era cassintegrato della 
«Snia-Vlscosa». Arrotondava le 
entrate gestendo il circolo. Re
migio lavorava come operaio 
in una azienda di Castellam
mare di Stabia, mentre Salva
tore è occupato in un'autoffici
na. 

Venezia 

Riapre dopo 
sette giorni 
il Casinò ma.. 
• • VENEZIA. Riaprire oggi, 
dopo una settimana di chiusu
ra forzata, il Casinò di Venezia, 
ma l'amministrazione comu
nale chiederà allo Snalc (il 
sindacato autonomo dei 
«croupiers») il risarcimento dei 
danni, valutati in circa due mi
liardi e mezzo. Una richiesta 
già presentata a) sindacato, as
sente ieri alla riunione tra il co
mune e le organizzazioni sin
dacali, e che • come ha nlevato 
I' assessore delegato alla casa 
da gioco. Armando Favaretto -
è conseguente al nfiuto. da 
parte del cassiere (aderente, 
appunto, alio Snalc) di conse
gnare, il 28 dicembre scorso, le 
chiavi della cassa, npn con
sentendo in tal modo l'apertu
ra del casinò. Il funzionario, in
fatti, era impegnato in un'as
semblea e il casinò impossibi
litato a disporre del denaro, 
era stato costretto a chiudere, 
con la conseguenza di energi
che proteste da parte di alcune 
decine di appassionati dei «ta
voli verdi». La «serrata», come 
ha rilevato Favaretto, era stata 
attuata per salvaguardare l'im
magine delta casa da gioco, 
che sarebbe stata inevitabil
mente compromessa dagli 
scioperi «a singhiozzo» procla
mati dalle organizzazioni sin
dacali. Dopo l'accordo rag
giunto l'altra sera per la ripresa 
delle trattative sul contrarlo e 
per un'autoregolamentazione 
degli scioperi, 1' amministra
zione comunale ha avanzalo 
la richiesta di indennizzo allo 
Snalc, ritenuto responsabile 
del mancato guadagno di que
sti giorni, richiesta che dovrà 
essere formalizzata dalla giun
ta e, quindi, affidata ad un le
gale per 1' ottenimento della 
somma. 

Appello a «Chi Tha visto?» 

Scomparso Salvatore Vinci 
Per anni fu ritenuto 
il «mostro di Firenze» 
M CAGLIARI. La sorella. Ci
na, lancerà un appello dagli 
schermi di «Chi l'ha visto?». 
Per lef it fratello'* scomparso 
inspiegabilmente e non ha 
più dato notizie: dall'agosto di 
tre anni fa suo fratello si è co
me volatilizzalo. Salvatore 
Vinci, l'uomo che per tanti an
ni la stampa, seguendo la ma
gistratura, additò come uno 
dei maggiori indiziati per gli 
omicidi attribuiti al -mostro di 
Firenze», è effettivamente spa
rito dalla sua casa di Villaci-
dro, in provincia di Cagliari. 
L'uomo venne accusato degli 
omicidi di otto coppiette, ef
fettuati dall'estate del '68 fino 
a qualche anno fa, fece 24 
mesi in carcere, e anche dopo 
il proscioglimento dalle accu
se è rimasto al centro dell'at
tenzione della magistratura. 
Nella primavera di tre anni fa 
si celebrò il processo per l'uc
cisione della prima moglie. 
Barbara Steri, un caso archi
viato, a suo tempo, come sui
cidio. Vinci fu assolto in Assi

se, l'appello venne respinto: 
nel 1960 - fu la sentenza - la 
moglie Barbara si era uccisa 

. col gas, e questa morte non 
aveva niente a che fare con gli 

k altri delitti. 
Da allora Salvatore Vinci è 

un uomo libero a tutti gii effet
ti; non ha alcuna pendenza 

- giudiziaria, può circolare libe
ramente. Diverse volte è stato 
visto a Cagliari. Due anni fa 
l'ultima incnminazione: atti di 
libidine, per avere fatto auon-
ces, cosi dice il pubblico mini
stero, a un agricoltore in pie
na campagna. < Il Tribunale 
della libertà revocò però subi
to il mandato di cattura. Salva
tore Vinci si sente braccato, 
confessa al suo avvocato di 
sentirsi i carabinieri sempre 
alle costole. Decide di sparire 
senza dir niente. Mostro o no. 
Salvatore Vinci è libero di an
dare ora dove vuole, fontano 
soprattutto dalla morbosa, 
questa si, curiosità dei croni
sti, cac 

. Dal 1 gennaio è vietato fumare sulle linee dei pendolari 

«Scusi mi farebbe accendere?» 
«No, Questo è un treno ÌAMA 

MARINA MORPUROO 

••MILANO. Qualche prote
tta, moltissimi consensi. Cosi I 
pendolari della rete lombarda 
delle Ferrovie di Slato hanno 
accollo il «vietato fumare» im
posto dal primo gennaio su al
cuni api di treni. Di contrav
venzioni, finora, non si è parla
lo: ci si è tacitamente accordati 
su una tolleranza di tre giorni, 
anche perchè ad avvisare 1 
passeggeri ci sono pochi e si
billini cartelli. 

Bastano pochi minuti alla 
stazione milanese di Porta Ga
ribaldi per farsene un'idea. Bi
nario 9: il treno a due piani 
Rroveniente da Porto Cereslo si 

:rma dolcemente. I passegge
ri saltano fuori: moni hanno 
l'occhio spiritato, e fanno scat
tare l'accendino già sui gradi
ni. Inutile cercare di interpel
larli nel primi secondi di libidi
nosa aspirazione: Inalano fre
neticamente, Incuranti di ciò 
che li circonda. Solo dopo 
qualche attimo sono In grado 
di' rispondere serenamente: 
•Sono contento, ho ubbidito 
volentieri perchè so che mi fa 
bene alla sanile» gorgoglia un 
signore anziano mentre inon
da la moglie di volute di fuma 
E contento anche «l'assistente 
ai passeggeri» che temeva di 
dover ingaggiare lungo l'intero 
percorso furibonde lotte con i 
fumatori irriducibilL Invece tut

ti docilmente hanno accon
sentito a buttar via la efòca. «So
lo un ragazzo ha protestalo, 
ma senza gridare, oli ho spie-
{[alo i molivi di questo divieto e 
ui ha capito* dice l'assistente 

•piuttosto si sono lamentati, e 
a ragione, perchè nessuno li 
ha avvisati in tempo». 

L'informazione fornita al 
viaggiatori lombardi, in effetti, 
non è stala mollo esauriente. 
Nelle piccole stazioni di pro
vincia i cartelli sistemati nelle 
biglietterie si sono rivelati ab
bastanza efficaci ma in quelle 
più grandi i minuscoli avvisi 
sono passali inosservati e gli 
annunci diramati via radio si 
sono pensi nell'etere. Nella 
stazione di Porta Ganbaldi, tra 
l'altro, qualche buontempone 
ha provveduto a dar fuoco agli 
avvisi incollati sulle colonne 
delle pensiline. E i cartelli non 
sono Illuminanti Spiegano 
che è vietato fumare sui treni a 
due piani, su quelli a piano ri
bassato e su quelli «di materia
le leggero», indipendentemen
te dalla lunghezza del percor
so: ma se un treno a due piani 

, ti individua facilmente, come 
diavolo si distingue un treno 
leggero? In considerazione di 
queste lacune, l'amministra
zione delle ferrovie ha deciso 
di soprassedere sulle multe. E 
una sorta di tregua non dtchla-

Armi finte ma «vere», campi paramilitari: rultìma mania ha fatto «boom» : 

Tre milioni per la mitraglietta giocattolo 
e il dottor Rossi va alla guerra 
Scoppia una nuova mania, la passione per la «guer
ra simulata». 4 miliardi di armi-giocattolo sono stati 
venduti al pubblico adulto nell'ultimo anno. A di
sposizione dei finti guerrieri un campo attrezzato, 
sull'Appennino ligure. «Sedativo sociale», dice qual
cuno, ma la questura preferisce avere l'elenco pre
ventivo di tutti i partecipanti Costa 3 milioni la mi
traglietta per giocare. > , . 

MANU R. CALDERONI 

Un cartello affisso in un* stazione indica il nuovo divieto Bitumar» 

rata, destinata a scadere que
sta sera: da domani mattina 
chi verrà collo In flagrante do
vrà conciliare. Nell'ufficio del 
vicecapostazione, intanto, non 
si parla d'altro. Qualcuno 
brontola e prevede che al mo
mento di pagare sorgeranno le 
contestazioni: l'entità della 
multa è Infatti incerta, c'è chi 
dice sia di 15.000 lire, c'è chi 
sostiene che le lire siano solo 
5.000. Il vicecapostazione Ro
sario Parisi è Invece tra gli otti
misti. E perfettamente in linea 

con la politica aziendale, visto 
che mastica una gomma «Ni-
corette» dietro l'altra. «Ogni 
tanto mi viene una voglia spa
smodica di accendere una si
garetta» confessa «ma proprio 
come fumatore dico che que
sta è stata una scelta giusta. 
Dopotutto i treni in questione 
non hanno mal percorrenze 
troppo lunghe e il sacrificio è 
minimo: il massimo del tor
menti è il Milano-Domodosso
la, di 120 chilometri. Ma è 
un'eccezione...». 

• i ROMA. La guerra, ultima 
passione. Per fortuna come 
gioco, in versione ludica come 
ultima moda.lnsieme al turi
smo-avventura e ai corsi di so
pravvivenza. Una passione de
gli adulti, non dei bambini, 
questa la novità. 

Titolare a Genova di un ne
gozio abilitalo alla vendila di 
armi vere (da collezione, in 
primo luogo, ma anche di lutti 
I tipi ammessi in commercio 
per chi sia dotato della neces
saria autorizzazione), Giovan
ni Battista Verrina. 45 anni, è fai 
grado di fornire dati illuminan
ti. I giochi di guerra, le armi-
giocattolo per grandi rappre
sentano già un bel giro d'affari, 
un giro'nuovo di zecca: qual
cosa come 4 miliardi spesi in 
perfezionatissiml articoli da 
•guerra simulata» solo nell'ulti

mo anno. E il futuro non si pre
senta grigio. 

Versione adulta della infan
tile guerra per bande, i moder
ni tardivi epigoni dei «ragazzi 
della via Paal», pur di soddisfa
re la loro ludica • speriamo • 
aggressività, non badano dav
vero a spese. 

Cosi un modello MI 6. ripro
duzione perfetta del famoso 
fucile d'ordinanza americano, 
costa dalle 230 alle 750 mila li
re, t milione una mitraglietta 
d'appoggio tattico, anche 400 
mila un kalashnikov. 

Vera follia d'amateur. «Ab
biamo importato da pochissi
mo, praticamente per Natale • 
dice il signor Vantala - la mitra
gliatrice Usa M 60, quella fa
mosa di «Full Metal Jacfcet», 
una perfetta imitazione di 
quella vera, prezzo di vendita 

lire tre milioni, e ne abbiamo 
vendute subito quattro pezzi, 
uno degli acquirenti un capo 
cuoco, vero fan di questi «gio
cattoli», l'alno un farmacista 
genovese». 

Anche una passione guerre
sca ha le sue sfumature e i suoi 
uc.e ognuno, sempre al prezzo 
adeguato, coltiva le sue Incli-
iiaztonl. 

Le armi da guerra simulata-
che in Europa hanno avuto il 
primo focolaio di vendita nella 
pacifica Svizzera - non sono 
tutte uguali Quelle made in 
Giappone sono riproduzioni 
fedeli di armi vere e non pre
sentano nessun rischio per i 
giocatori. I prodotti statuniten
si invece possono anche non 
riprodurre armi reali ma «pic
chiano forte», ovvero sparano 
proiettili CU plastica che posso
no far male davvero. Non man-
cario bombe a mano e mine 
antiuomo, che fanno scoppia
re all'aria vesciche di vernice, 
non del tutto pacifiche ma al-
tamnente spettacolari. 

Tarlto ben simulati questi at
tacchi del finti guerrieri, che. 
Insieme a berretti, gradi, cintu
roni, mostrine, medaglie, sono 
a disposizione anche occhiali 
«da tiro» capaci di proteggere 
dalla ludica • ma non troppo • 
scarica di pallini e corsetti rigi
di, proprio identici a quelli da 

motocross. 
Tanto ben simulati, che per 

questi «giochi» dei grandi, sono 
espressamente vietali campi 
strade vie e luoghi pubblici, 
vietati dalla questura e dai ca
rabinieri (ven). 

E successo infatti che. qual
che volta, le sparute schiere 
dei nuovi armati metropolitani, 
sbucati all'improvviso fra forre 
e collinette, abbiano impres
sionato più di una persona e 
fatto accorrere qualche allar
mata pattuglia di pronto inter
vento; ed è successo anche 
che qualcuna di queste armi 
cosi finte da sembrare vere sia
no slate rinvenute dai carabi
nieri in fondo a cantine, insie
me a calzamaglia e passamon
tagna assolutamente reali.. 

Perplesso, anche il signor 
Verrina, al riguardo. Chissà, 
«vero» uso improprio del gio
cattolo, o giocattolo spinto al
l'estremo? chissà...Per lui. co
munque, sono tipi del tutto 
normali, nella rosa dei clienti 
dodicenni e quarantenni, pro
fessori universitari e ingegneri, 
impiegati e cuochi, profilo so
cioculturale medio-alto. E se 
ci sono esaltali o balordi, lui 
che ne sa. 

Si chiamano, comunque, 
•guerrieri della domenica» 
(Sunday Warriors) e si ritrova
no per 1 loro war-games in un 

piccolo centro dell'Appennino 
ligure, precisamente a Mar-
ciazzetta. in un campo affittalo 
dalla apposita associazione 
fondata qualche mese fa. Là i 
guerrieri, dalla primavera ai-
l'autunno, partecipano a un 
vero e proprio campionato, di
visi in squadre. Costo dell'iscri
zione, lire 150 mila. 

«Il gioco - dice il Regolamen
to in 13 punti -è la simulazione 
non violenta di un combatti
mento.. Nessun rischio, nes
sun pericolo di allenamenti 
«veri» da parte di giocatori «fal
si., nessuna mimetizzazionei 
di campi paramilitari o di inni-
trazioni imbarazzanti, sostiene 
sicuro Walter Siccardi, 31 anni, 
gestore del campo. 

Sicuro lui, non io è pesò 
troppo, anzi per niente, la poli
zia. Per la tranquillità di tutti, 
infatti, è fatto obbligo al cam
po di denunciare i nomi di rutti 
i partecipanti, uno per uno e, 
tassativamente, sempre una 
settimana prima dell'inizio dei 
giochi. Non si sa mai... 

Puro sedativo sociale, dice 
Giovanni Battista Verrina; puro 
e sano esercizio ludico, dice 
Walter Siccardi. e ricorda di 
quando il campo fu visitalo da 
psicologi della Fiat «Erano in 
cerca di corsi di sopravvivenza 
in chiave antistress per dirigen
ti, si sono divertili un sacco». 

l'Unità 
Venerdì 
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